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A Gabriele.
Imparo per insegnarti,

sopravvivo per farti sopravvivere.

Tuo papà
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PREFAZIONE

In questo lavoro i motori principali sono l’entusiasmo (“ispirazione 
divina” nel suo etimo), la passione e la missione, che sono insieme le pre-
condizioni fondamentali di ogni divulgatore. L’autore non è uno specialista 
della neuro-psicologia, ma un istruttore di survival e un prepper concentrato 
sul suo obbiettivo primario: salvare la pelle a se stesso e al suo prossimo.

 Tra le varie declinazioni della sopravvivenza, che vanno dalla scienza 
al gioco del pericolo, quella riferita alla “psiche” è di valenza fondante. 
Tralasciando ogni altro indirizzo tecnico e  formativo del settore, l’autore qui 
si concentra solo sull’elemento principe: la mente. Si è assunto il compito di 
“passeur culturel” (ibridatore di saperi) dopo aver studiato a fondo le più 
avanzate ricerche delle neuroscienze per trasferirle nella complessità del 
nostro campo e per risparmiare al lettore non specialista l’impegnativa 
lettura delle fonti e la dura terminologia dei loro contenuti. Ha saputo 
guardare ogni  analisi e scoperta psicosomatica e comportamentale come 
una risorsa o come un pericolo per chi vuole prepararsi a sopravvivere, 
nient’altro. E ha fatto bene.

La fisiologia e la chimica del nostro cervello sono le fonti da cui fluisce 
la nostra mente emotiva e analitica attraverso i vortici dell’evoluzione. 
Mente e cervello sono talmente complessi e interconnessi da creare, in  ciò 
che definiamo “reale”, una forma di indeterminazione quantistica. Noi siamo 
e facciamo ciò che la nostra psiche decide, dannatamente a priori e con 
esclusione (sembra) di un nostro vero libero arbitrio. Eppure, anche solo 
come “osservatori” del nostro agire, siamo in grado di interferire su quanto è 
osservato. Ogni indotto delle nostre sensazioni, delle nostre azioni e del 
nostro comportamento può fare la differenza (reale), tra vivere e morire o 
tra soffrire e godere dell’esistenza. L’importante è capire. Dirigere poi il tipo 
di azione in modo funzionale alla sopravvivenza è una scelta personale 
come un’altra, ma per l’autore l’unica.

Non c’è nota esistenziale o intellettuale in questo testo (meno male). 
C’è solo competenza, pragmatismo e curiosità per gli aspetti che rendono 
noi umani davvero unici tra le altre specie, cioè un cervello con connessioni 
neuronali ipertrofiche, una mente analitica, empatica e senziente, un 
pensiero in grado di creare e distruggere, salvarsi e salvare, uccidersi e 
uccidere. Non è un lavoro compilativo o congetturale, ma solo procedurale, 
nonché aperto alle sperimentazioni più nuove, anche quando appaiono 
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discutibili o troppo salutiste. Ha un messaggio semplice che si può 
riassumere in una sola frase: “Se vuoi salvarti lo puoi fare, altrimenti 
rassegnati o spera”.  Un raro esempio di onestà concettuale (se esiste) e di 
pragmatismo intellettivo non sottoculturale. 

Da qualche anno sappiamo molte più cose sulla mente, ma sono ancora 
poche in assoluto e spesso oggetto di confusione. Dobbiamo perciò 
semplificarle almeno nell’agire quotidiano: sopravviviamo per vivere, non 
perché ci siamo arresi a un nemico che ci ha risparmiati (il destino o altro). 

Non saremo forse mai liberi dalle nostre emozioni primarie e 
secondarie, ma possiamo dominare almeno quelle “terziarie” che ci 
prefiguriamo, imponendo al nostro comportamento un processo virtuoso 
mirato anzitutto alla nostra salvaguardia psicofisica. Quella che infine conta, 
perché “tutto il resto è gas”, come dicono i Rolling Stones.

Enzo Maolucci*

*Professore di surviving e abilità ecodinamiche per l’Interfacoltà di Scienze
Motorie (SUISM) dell’Università di Torino, e presidente della Federazione Italiana 
di Survival Sportivo e Sperimentale (F.I.S.S.S.).
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PERCHÈ QUESTO LIBRO?
Leggendo i più autorevoli e diffusi testi sul survival, è facile rendersi 

conto che il denominatore comune di queste preziose fonti di informazione, 
consiste nel fatto che gli autori all’unisono affermino in maniera evidente 
che la sopravvivenza di un individuo dipenda quasi esclusivamente da fattori 
psicologici, e che soltanto una minima parte  di essa possa essere costituita 
dal bagaglio delle tecniche apprese.

Altrettanto evidentemente però, i loro trattati riguardano soltanto 
marginalmente questi preziosi aspetti psicologici, essendo per lo più basati 
sulla descrizione delle tecniche pratiche di sopravvivenza, trascurando 
enormemente i risvolti mentali da loro stessi definiti preponderanti.

Viene da se che un utente medio si possa chiedere il perché di tutto 
questo. Senza nulla togliere all’importanza fondamentale di una tecnica, 
sorge spontanea la richiesta di un approfondimento sugli aspetti più interiori 
di un’esperienza di survival.

Ma gli autori specializzati in questa complicatissima materia si contano 
sulla punta delle dita. 

Possiamo indicare per certo John Leach, professore dell’università di 
Portsmouth, autore del testo attualmente adottato come la bibbia della 
psicologia della sopravvivenza ¹. Importante analisi statistica e 
fenomenologica degli eventi a rischio.

Si può citare anche il Premio Nobel Daniel Kahnemann, il cui lavoro sul 
dualismo cognitivo della nostra mente è di basilare importanza per la 
comprensione del nostro comportamento e, soprattutto, dei nostri errori 
interpretativi², frequentissimi e spesso imprevedibili.

Come non annoverare poi Joseph LeDoux, neuroscienziato e professore 
alla New York University, autore di innumerevoli pubblicazioni scientifiche 
sulla paura, l’ansia, la memoria ed il sistema limbico³, veri e propri 
protagonisti fisici di quello che succede nel nostro cervello in una situazione 
estrema. Pratico e diretto, va citato anche il pratico e lucidamente diretto On 
Combat di Dave Grossman4, per il settore specifico dello stress da 
combattimento, psicologico e fisiologico.

E’ evidente però, che per quanto attendibili ed essenziali, gli studi 
pubblicati o anche solo dei testi semplificati di questi ed altri luminari non 
possano essere fonti esattamente alla portata di tutti. Ed è allora che 
intervengono autori come Laurence Gonzales, Amanda Ripley, Al Siebert e 
Ben Sherwood, molto meno tecnici e più divulgativi, ma non per questo 
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meno meritevoli di una degna menzione.

Se le tecniche di sopravvivenza - in se - richiedono delle competenze 
fortemente multidisciplinari, gli aspetti mentali della stessa non sono certo 
da meno. Neurologia, psicologia e sociologia, sono delle realtà fortemente 
interconnesse e praticamente inscindibili.

La nostra mente è studiata con una sempre maggiore precisione, sia dal 
punto di vista neurologico che dal punto di vista psicologico. I nostri 
pensieri possono essere tracciati in una macchina per la PET e analizzati 
sempre più precisamente alla luce dei loro risvolti fisici ed intellettuali.

La paura viene resa fisicamente visibile con l’optogenetica. I nostri 
condizionamenti vengono analizzati e sezionati in un modo fisicamente 
impensabile anche solo una decina di anni fa.

Ma la vera domanda che ci si può porre è: dopo tutta questa teoria, è 
possibile fare qualcosa di concreto per sopravvivere, o per sopravvivere 
meglio? La risposta è affermativa.

PER CHI È QUESTO LIBRO?
Il contenuto di queste pagine è la sintesi di studi sul comportamento 

umano (individuale e collettivo) in situazioni di forte stress, incidenti o 
calamità naturali, ad opera dei maggiori specialisti dei rispettivi settori. Le 
note indicate come referenza o per approfondimento, quelle non riguardanti 
esplicitamente testi base della materia, sono dei link scelti per essere un 
buon compromesso tra scientificità della trattazione e semplicità divulgativa 
nell’affrontare il tema. Possono sembrare basiche per i più esperti, ma 
l’obbiettivo di questo manuale è arrivare ad essere compreso da tutti.

Si spazia dalle risposte fisiologiche e neurobiologiche, alle dinamiche di 
massa, senza trascurare le nostre fobie e le risposte condizionate dalla 
società o dal nostro apprendimento esperienziale. Siccome le risposte 
emotive alla paura, come la famosa fight-or-flight vengono innescate anche e 
soprattutto nella nostra quotidianità, viene da sé che conoscerne, e quindi 
prevenirne i meccanismi può essere un fattore a nostro vantaggio: quando 
sudiamo freddo di fronte ad una sfuriata di un nostro superiore, forse non 
siamo tanto diversi dai nostri antenati quando si terrorizzavano davanti ad 
un predatore. Perché a tutti gli effetti, una minaccia di licenziamento è una 
cosa che mette a repentaglio la nostra sopravvivenza. Le dinamiche della 
percezione e della risposta emotiva sono le stesse sia in una giungla urbana 
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che in una africana: la risposta psicosomatica ad un evento stressante o 
potenzialmente pericoloso è la stessa in ogni ambito umano (e non solo 
umano) con le ovvie variabili di intensità, ma con identici pattern emotivi. 
Sono anche identiche le tecniche per affrontarle. E, finalmente, sono 
davvero alla portata di tutti. 

Questo manuale è diviso in cinque parti. Nella prima parte 
vediamo che cosa succede nella nostra mente, e intorno a noi, in una 
situazione di emergenza. Nella seconda parte analizziamo il survivor ideale 
e le sue prerogative più importanti. Nella terza e nella quarta parte, 
scopriamo finalmente che cosa possiamo fare per uscire da quella 
situazione, nel modo migliore possibile,  e anche come entrarci (se proprio 
ci capita) il più preparati possibile. Nella quinta parte possiamo leggere una 
serie di aneddoti di persone che sono sopravvissute proprio a tutto, spesso 
corredate  da interviste esclusive ai diretti protagonisti, perché molto spesso 
si impara meglio proprio dalla voce e dagli esempi di chi una situazione l’ha 
vissuta prima di noi. Il tutto è contornato da aforismi, proverbi e citazioni, 
per alleggerire piacevolmente la trattazione.

Dichiarazione di non responsabilità: questo libro è stato preparato 
con grande attenzione. Tuttavia, né l’autore né l’editore possono essere 
ritenuti responsabili per danni risultanti dalle informazioni contenute in 
questo libro o dall’uso improprio delle stesse.

1 Leach, J. (1994). Survival psychology. Washington Square, NY: New York University Press.
2 Kahneman, D. (2011). Thinking, fast and slow. New York: Farrar, Straus and Giroux.
3 LeDoux, J. E. (1996). The emotional brain : the mysterious underpinnings of emotional life. 
New York: Simon & Schuster.
4 Grossman, D., & Christensen, L. W. (2008). On combat: The psychology and physiology of 
deadly conflict in war and in peace. Illinois, Warrior Science Pub.
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